
 

 

STATUTO 

Articolo 1 

E' costituita una Società per azioni denominata “Panariagroup 

Industrie Ceramiche S.p.A.”. 

Articolo 2 

La Società ha sede in Finale Emilia (MO). 

La Società potrà istituire e sopprimere sedi secondarie, fi-

liali, succursali, uffici, agenzie, rappresentanze, magazzini 

e depositi, sia in Italia sia all'estero. 

Articolo 3 

La durata della Società è stabilita sino al 31 dicembre 2030. 

Tale termine potrà essere prorogato una o più volte con deli-

berazione dell'assemblea straordinaria dei soci, con esclusio-

ne in tal caso del diritto di recesso dei soci che non abbiano 

concorso all'approvazione della relativa deliberazione, ai 

sensi e per gli effetti di cui all'articolo 2437, 2° comma, 

lettera a), del Codice Civile. 

Articolo 4 

La società ha per oggetto sociale:  

- la produzione, il commercio e la vendita di prodotti in ce-

ramica e materiali per l'edilizia in genere; 

- il coordinamento, sul piano finanziario, tecnico, commercia-

le, produttivo, scientifico e/o amministrativo delle società 

ed enti cui partecipa, operando anche concentrazioni e fusio-



 

ni; 

- il finanziamento diretto o indiretto delle partecipate.  

Per il conseguimento e nell'ambito dell'oggetto sociale essa 

potrà compiere qualsiasi operazione finanziaria, industriale, 

commerciale, mobiliare ed immobiliare ritenute dal Consiglio 

di Amministrazione necessarie o utili per il conseguimento 

dell'oggetto sociale.  

La società potrà assumere partecipazioni ed interessenze, sot-

to qualsiasi forma, in società ed enti, italiani ed esteri, 

operanti nei medesimi settori di attività ovvero in settori 

complementari o affini. 

La società potrà inoltre rilasciare o accettare fideiussioni, 

avalli, garanzie di ogni genere, anche ipotecarie, nell'inte-

resse della società ed enti cui partecipa senza alcuna limita-

zione, previa delibera favorevole del Consiglio di Amministra-

zione.  

Sono tassativamente escluse dall'oggetto sociale le attività 

riservate a norma di legge. 

Articolo 5 

Il domicilio degli soci per quel che concerne i loro rapporti 

con la Società si intende eletto a tutti gli effetti di legge 

nel luogo che risulterà dal libro dei soci. 

Ogni socio dovrà, sotto la sua personale responsabilità, noti-

ficare tempestivamente alla Società ogni variazione del pro-

prio domicilio; tali variazioni dovranno essere tempestivamen-



 

te trascritte sul libro dei soci a cura del Consiglio di Ammi-

nistrazione. 

La Società può chiedere agli intermediari, in conformità a 

quanto previsto dalla normativa anche regolamentare vigente, i 

dati identificativi degli azionisti che non abbiano espressa-

mente vietato la comunicazione degli stessi, unitamente al nu-

mero di azioni registrate sui conti ad essi intestati. La So-

cietà effettua tale richiesta anche su istanza di tanti soci 

che rappresentino la quota minima di capitale prevista dalla 

normativa; in tal caso i relativi costi sono ripartiti tra la 

Società ed i soci secondo i criteri stabiliti dalla CONSOB. 

Gli oneri a carico dei soci devono essere da questi liquidati 

al momento della ricezione delle informazioni richieste.  

La richiesta da parte dei soci deve essere effettuata, con-

giuntamente se proveniente da una pluralità di soci, mediante 

comunicazione scritta indirizzata all’investor relator della 

Società, unitamente alla/e certificazione/i dell’intermediario 

attestante/i la titolarità da parte dei soci richiedenti della 

partecipazione minima necessaria ai sensi del secondo capover-

so del presente articolo.  

Articolo 6  

Il capitale sociale è di Euro ventiduemilioniseicentosettanta-

settemilaseicentoquarantacinque virgola cinquanta 

(22.677.645,50), diviso in numero quarantacinquemilionitrecen-

tocinquantacinqueduecentonovantuno (45.355.291) azioni ordina-



 

rie da nominali euro zero virgola cinquanta cadauna. 

Il capitale potrà essere aumentato anche mediante conferimento 

di beni in natura o di crediti. 

In caso di aumento del capitale sociale sarà riservato il di-

ritto di opzione ai soci. 

Qualora le azioni della Società siano quotate su un mercato 

regolamentato, il diritto di opzione dei soci potrà essere 

escluso con la deliberazione di aumento del capitale sociale, 

nei limiti del dieci per cento del capitale sociale anteriore 

all'aumento, a condizione che il prezzo di emissione corri-

sponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato 

da apposita relazione della società incaricata della revisione 

contabile. 

E' consentito ricorrere a finanziamenti da parte dei soci, nel 

rispetto delle norme di legge e regolamentari previste al ri-

guardo. 

Articolo 7 

Le azioni sono nominative. Ogni azione è indivisibile ed at-

tribuisce il diritto di voto. 

La Società può emettere azioni privilegiate o aventi diritti 

diversi da quelli delle precedenti azioni. 

I versamenti relativi alla liberazione delle azioni saranno 

richiesti dal Consiglio di Amministrazione nei termini e nei 

modi che reputerà convenienti. 

 



 

Articolo 8 

Le azioni sono liberamente trasferibili per atto tra vivi e 

per successione a causa di morte. Qualora le azioni non siano 

quotate in un mercato regolamentato, con deliberazione 

dell'assemblea straordinaria dei soci potranno essere intro-

dotti o rimossi vincoli alla circolazione delle azioni, con 

esclusione in tal caso del diritto di recesso dei soci che non 

abbiano concorso all'approvazione della relativa deliberazio-

ne, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 2437, 2° 

comma, lettera b), del Codice Civile. 

Articolo 9 

La Società, previa deliberazione conforme del Consiglio di Am-

ministrazione, che ne determinerà le modalità di collocamento 

e di estinzione, potrà emettere obbligazioni non convertibili, 

sia nominative che al portatore. L'emissione di obbligazioni 

convertibili dovrà essere deliberata dall'assemblea dei soci, 

con le maggioranze previste per le assemblee straordinarie. 

Articolo 10 

Le assemblee dei soci rappresentano l'universalità dei soci e 

le loro deliberazioni, assunte in conformità della legge e del 

presente Statuto, vincolano tutti i soci ancorché non interve-

nuti o dissenzienti. 

Le eventuali impugnazioni avverso le deliberazioni assembleari 

dovranno essere assunte entro i termini e con le modalità di 

cui agli articoli 2377 e 2378 del Codice Civile. 



 

Articolo 11 

Le assemblee dei soci sono convocate dal Consiglio di Ammini-

strazione sia presso la sede sociale che altrove, purché 

nell'ambito del territorio nazionale. Il Consiglio di Ammini-

strazione deve convocare l'assemblea senza ritardo qualora ne 

facciano richiesta tanti soci che rappresentino almeno la per-

centuale del capitale sociale prevista dalla legge, purché 

nella richiesta di convocazione siano indicati gli argomenti 

da trattare. 

Articolo 12 

L’assemblea è convocata mediante avviso da pubblicarsi sul si-

to internet della Società nei termini di legge e con altre mo-

dalità previste dalla disciplina regolamentare applicabile 

nonché, ogni qualvolta il consiglio di amministrazione lo ri-

tenga opportuno, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana ovvero nel quotidiano Il Sole 24 Ore o nel quotidiano 

Milano Finanza. 

L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del 

giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza nonché l’elenco 

delle materie da trattare e le altre informazioni richieste da 

disposizioni normative e regolamentari pro tempore vigenti.  

L’Assemblea si svolge in unica convocazione, salvo che il Con-

siglio di amministrazione, per una determinata Assemblea, ab-

bia deliberato di fissare una data per la seconda e, eventual-

mente, per la terza convocazione dell’Assemblea, dandone noti-



 

zia nell’avviso di convocazione. 

Per la costituzione e le deliberazioni delle assemblee, tanto 

ordinarie quanto straordinarie, sia in prima come nelle suc-

cessive convocazioni sia nel caso di unica convocazione, si 

applicano le disposizioni di legge. 

Articolo 13  

Possono intervenire all'assemblea coloro ai quali spetta il 

diritto di voto e per i quali gli intermediari abbiano effet-

tuato le comunicazioni nei termini e nei modi previsti dalla 

legge e dai regolamenti applicabili. 

Colui al quale spetta il diritto di voto e di intervento in 

assemblea può farsi rappresentare da altra persona, anche non 

azionista, secondo le modalità previste dalla normativa vigen-

te. 

La delega può essere notificata alla Società anche mediante 

posta elettronica secondo le modalità indicate nell’avviso di 

convocazione. 

La Società non designa rappresentanti ai quali i soggetti le-

gittimati possano conferire una delega con istruzioni di voto. 

Articolo 14 

Le assemblee sono presiedute dal presidente del Consiglio di 

Amministrazione o, in caso di sua assenza od impedimento, da 

altra persona scelta dall'assemblea stessa con il voto della 

maggioranza dei presenti.  

Il presidente dell'assemblea sarà assistito da un segretario, 



 

socio o non socio, nominato dall'assemblea con il voto della 

maggioranza dei presenti. L'assistenza del segretario non è 

necessaria quando il verbale dell'assemblea è redatto da un 

notaio. 

Il presidente dell'assemblea verifica la regolare costituzione 

dell'assemblea, accerta l'identità e la legittimazione ad in-

tervenire dei presenti, regola lo svolgimento dell'assemblea 

ed accerta i risultati delle votazioni. 

Articolo 15  

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie. L'assemblea, sia 

ordinaria che straordinaria, può svolgersi con intervenuti di-

slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video colle-

gati, e in tal caso l'assemblea si considererà tenuta nel luo-

go ove si trovino il presidente ed il segretario, a condizione 

che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buo-

na fede e di parità di trattamento dei soci e, in particolare, 

a condizione che:  

a) sia consentito al presidente dell'assemblea, anche a mezzo 

del proprio ufficio di presidenza, di accertare l'identità e 

la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento 

dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati della vota-

zione; 

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;  

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-



 

sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 

del giorno; 

d) vengano indicati nell'avviso di convocazione i luoghi au-

dio/video collegati a cura della Società, nei quali gli inter-

venuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunio-

ne nel luogo ove saranno presenti il presidente e il soggetto 

verbalizzante. 

Articolo 16 

Ogni azione da diritto ad un voto. Le votazioni delle assem-

blee saranno effettuate con le modalità stabilite dal presi-

dente dell'assemblea. 

Articolo 17 

L'assemblea ordinaria è competente per: 

a) approvare il bilancio sociale; 

b) nominare e revocare gli amministratori ed eventualmente il 

presidente del Consiglio di Amministrazione, i sindaci ed il 

presidente del Collegio Sindacale ed il soggetto al quale è 

demandato il controllo contabile; 

c) determinare il compenso degli amministratori, dei sindaci e 

del soggetto al quale è demandato il controllo contabile; 

d) deliberare sulla responsabilità degli amministratori e dei 

sindaci; 

e) deliberare in merito agli altri oggetti attribuiti dalla 

legge o dal presente Statuto alla sua competenza; 

f) approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari.  



 

L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

all'anno, entro e non oltre centoventi giorni dalla chiusura 

di ciascun esercizio sociale ovvero, nel caso in cui la Socie-

tà sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato o quando 

particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto 

della società lo richiedano, entro e non oltre centottanta 

giorni dalla chiusura di ciascun esercizio. 

Articolo 18  

L’assemblea ordinaria è validamente costituita e delibera con 

le maggioranze stabilite dalle previsioni di legge. 

Articolo 19 

L'assemblea straordinaria è competente per deliberare sulle 

modificazioni dello statuto, sulla nomina, sulla sostituzione 

e sui poteri dei liquidatori e su ogni altra materia espressa-

mente attribuita dalla legge alla sua competenza. 

Articolo 20  

L’assemblea straordinaria è validamente costituita e delibera 

con le maggioranze stabilite dalle previsioni di legge. 

Articolo 21  

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

composto da un minimo di sette membri ad un massimo di quindi-

ci membri, secondo quanto deliberato dall'assemblea all'atto 

della nomina. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica 

uno, due o tre esercizi, secondo quanto deliberato dall'assem-

blea all'atto della nomina, e scade alla data dell'assemblea 



 

convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo 

esercizio della carica. Gli amministratori possono essere non 

soci e sono rieleggibili.  

Al fine di assicurare alla minoranza l'elezione di un membro 

del Consiglio di Amministrazione della Società, la nomina del 

Consiglio di Amministrazione avviene, nel rispetto della disciplina pro 

tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, sulla base di liste pre-

sentate dai soci nelle quali i candidati sono elencati median-

te un numero progressivo.  

Hanno diritto a presentare le liste soltanto i soci che, da 

soli o insieme ad altri, siano complessivamente titolari di 

azioni con diritto di voto rappresentanti almeno la quota di 

partecipazione nel capitale con diritto di voto nell'assemblea 

ordinaria individuata in conformità alle disposizioni di legge 

e regolamentari applicabili che dovrà essere resa nota 

nell’avviso di convocazione. Ogni socio, i soci aderenti ad un 

patto parasociale, il soggetto controllante, le società con-

trollate e quelle sottoposte a comune controllo ai sensi 

dell’art. 93 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 non possono 

presentare o concorrere alla presentazione, neppure per inter-

posta persona o società fiduciaria, di più di una sola lista 

né possono votare, neppure per interposta persona o società 

fiduciaria, liste diverse da quella presentata. Le adesioni ed 

i voti espressi in violazione di tale divieto non saranno at-

tribuiti ad alcuna lista. Le liste presentate devono essere 



 

depositate presso la sede sociale entro il venticinquesimo 

giorno precedente la data dell’assemblea chiamata a deliberare 

sulla nomina dei componenti del consiglio di amministrazione e 

messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, sul 

sito internet e con le altre modalità previste dalle disposi-

zioni di legge e regolamento almeno ventuno giorni prima della 

data dell’assemblea, salva ogni eventuale ulteriore forma di 

pubblicità stabilita dalla disciplina pro tempore vigente e di 

ciò sarà fatta menzione nell'avviso di convocazione. La tito-

larità della quota di partecipazione necessaria per la presen-

tazione delle liste è determinata avendo riguardo alle azioni 

che risultano registrate a favore del socio nel giorno in cui 

le liste sono depositate presso la sede sociale. La relativa 

certificazione, rilasciata ai sensi della vigente normativa da 

intermediario finanziario abilitato, può essere prodotta anche 

successivamente al deposito, purché sia fatta pervenire alla 

Società entro il termine previsto dalla disciplina anche rego-

lamentare vigente per la pubblicazione delle liste da parte 

della Società.  

Ogni lista deve includere almeno un numero di candidati – in 

conformità con quanto stabilito dalla normativa applicabile - 

in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti dalla 

legge o dalle disposizioni regolamentari applicabili indican-

doli distintamente ed inserendo uno di essi al primo posto 

della lista. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine so-



 

pra indicato, sono depositate le dichiarazioni con le quali i 

singoli candidati accettano la candidatura e attestano, sotto 

la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggi-

bilità e di incompatibilità, nonché la sussistenza dei requi-

siti prescritti dalla legge e dal presente Statuto per le ri-

spettive cariche. Insieme a tale dichiarazioni è depositata 

presso la sede sociale per ciascun candidato una esauriente 

descrizione delle caratteristiche personali e professionali 

con indicazione dell’idoneità dello stesso a qualificarsi come 

indipendente ai sensi di legge. 

Le liste che presentino un numero di candidati pari o superiore a tre devono 

includere candidati di genere diverso, in modo che appartengano al genere 

meno rappresentato un numero (arrotondato all’eccesso) di candidati almeno 

pari alla percentuale indicata nella disciplina applicabile pro tempore. 

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui 

sopra è considerata come non presentata. 

All'elezione degli amministratori si procede, nel rispetto della di-

sciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero 

di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il 

quale sono elencati nella lista, tutti membri del Consiglio di 

Amministrazione, quanti siano di volta in volta deliberati 

dall'assemblea, tranne uno; 

b) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il secondo maggior 

numero di voti è tratto un membro del Consiglio di Amministra-



 

zione nella persona del primo candidato, come indicato in base 

all'ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati 

in tale lista. 

Qualora, con i candidati eletti con le modalità sopra indicate non sia assicurata 

la composizione del Consiglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro 

tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, il candidato del genere più rap-

presentato eletto come ultimo in ordine progressivo nella lista che ha ottenuto 

il maggior numero di voti sarà sostituito dal primo candidato del genere meno 

rappresentato non eletto della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti 

secondo l’ordine progressivo. A tale procedura di sostituzione si farà luogo si-

no a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di Amministrazione 

conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 

Qualora infine detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la 

sostituzione avverrà con delibera assunta dall’Assemblea a maggioranza rela-

tiva, previa presentazione di candidature di soggetti appartenenti al genere 

meno rappresentato. 

In caso di presentazione di una sola lista di candidati tutti 

gli Amministratori saranno eletti nell'ambito di tale lista, 

fermo il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra 

generi. 

In caso di mancata presentazione di liste ovvero nel caso in 

cui gli Amministratori non siano nominati, per qualsiasi ra-

gione, ai sensi del procedimento qui previsto, l'Assemblea de-

libera con le maggioranze di legge, fermo il rispetto della disciplina 

pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi. 



 

In particolare, per la nomina di Amministratori che abbia luo-

go al di fuori delle ipotesi di rinnovo dell’intero Consiglio 

di Amministrazione, l’Assemblea delibera con le maggioranze di 

legge e di Statuto, senza osservare il procedimento sopra pre-

visto, fermo il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente 

l’equilibrio tra generi. 

 

Articolo 22 

Qualora non vi abbia provveduto l'assemblea all'atto della no-

mina, il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi membri 

il Presidente. Il Presidente convoca il Consiglio di Ammini-

strazione, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori 

e provvede affinché siano fornite a tutti gli amministratori 

adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine del 

giorno. Il Consiglio di Amministrazione, se non vi ha provve-

duto l'assemblea, può eleggere tra i suoi membri uno o più Vi-

ce Presidenti che sostituiscano il Presidente in caso di sua 

assenza o impedimento, nonché un Segretario, anche scelto al 

di fuori dei membri del Consiglio di Amministrazione. 

Articolo 23 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più ammi-

nistratori, gli altri provvedono a sostituirli con delibera-

zione approvata dal Collegio Sindacale, purché la maggioranza 

sia sempre costituita da amministratori nominati dall'assem-

blea. Gli amministratori così nominati rimangono in carica fi-



 

no alla prossima assemblea e quelli nominati dall'assemblea 

rimangono in carica per il tempo che avrebbero dovuto rimaner-

vi gli amministratori da essi sostituiti. Qualora venga a man-

care la maggioranza degli amministratori nominati dall'assem-

blea, gli amministratori rimasti in carica devono convocare 

l'assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti. In 

deroga alle precedenti disposizioni del presente articolo 23, 

qualora venga a mancare l'amministratore eletto dalla lista 

che ha ottenuto in assemblea il secondo maggior numero di vo-

ti, ai sensi del precedente articolo 21, a tale amministratore 

subentrerà il secondo candidato, come indicato in base all'or-

dine progressivo con il quale i candidati erano stati elencati 

nella medesima lista dell'amministratore cessato, purché tale 

secondo candidato soddisfi anch'esso i requisiti di indipen-

denza prescritti dalla legge o dalle disposizioni regolamenta-

ri applicabili. 

In ogni caso, resta fermo il rispetto della disciplina pro tempore vigente ineren-

te l’equilibrio tra generi. 

Se vengono a cessare tutti gli amministratori, l'assemblea dei 

soci, da convocarsi d'urgenza a cura del Collegio Sindacale, 

provvederà alla nomina di un nuovo Consiglio di Amministrazio-

ne. 

Articolo 24 

Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri 

di ordinaria e straordinaria amministrazione e può compiere 



 

tutti gli atti che ritenga necessari od opportuni per l'attua-

zione dell'oggetto sociale, esclusi soltanto quelli riservati 

dalla legge in modo tassativo all'assemblea. Fermo quanto di-

sposto dagli articoli 2420-ter e 2443 del Codice Civile, rien-

trano altresì nella competenza del Consiglio di Amministrazio-

ne, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2365, 2° comma, 

del Codice Civile, le deliberazioni concernenti la fusione nei 

casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis, l'istituzione o 

la soppressione di sedi secondarie, la riduzione del capitale 

in caso di recesso del socio, gli adeguamenti dello Statuto a 

disposizioni normative e il trasferimento della sede sociale 

all'interno del territorio nazionale. 

Articolo 25  

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attri-

buzioni, nei limiti consentiti dalla legge, ad uno o più Ammi-

nistratori Delegati scelti tra i propri membri, nonché ad un 

Comitato Esecutivo composto da alcuni dei propri membri, ivi 

incluso il Presidente, il cui numero sarà determinato dallo 

stesso Consiglio di Amministrazione all'atto della nomina.  

Il Consiglio di Amministrazione determina il contenuto, i li-

miti e le eventuali modalità di esercizio dei poteri delegati 

agli Amministratori Delegati ed al Comitato Esecutivo, può 

sempre impartire direttive in ordine all'esercizio dei poteri 

delegati, nonché avocare a sé operazioni rientranti nei poteri 

delegati. Gli Amministratori Delegati ed il Comitato Esecuti-



 

vo, ove nominati, curano che l'assetto organizzativo, ammini-

strativo e contabile sia adeguato alla natura ed alle dimen-

sioni dell'impresa e riferiscono al Consiglio di Amministra-

zione ed al Collegio Sindacale, almeno ogni trimestre in pros-

simità della preparazione delle relazioni trimestrali del Con-

siglio di Amministrazione, sul generale andamento della ge-

stione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle opera-

zioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteri-

stiche, effettuate dalla Società e dalle sue controllate. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare comitati composti 

da alcuni dei propri membri aventi funzioni di natura consul-

tiva e/o propositiva, determinando il numero dei componenti di 

tali comitati e le funzioni ad essi attribuite. 

Il Consiglio di Amministrazione può altresì nominare, anche al 

di fuori dei propri membri, direttori, procuratori e mandatari 

in genere, per determinati atti o categorie di atti. 

Il Consiglio di Amministrazione adotta procedure che assicuri-

no la trasparenza e la correttezza sostanziale e procedurale 

delle operazioni con parti correlate, in conformità alla nor-

mativa applicabile. Le procedure possono prevedere apposite 

deroghe, laddove consentito per le operazioni - realizzate di-

rettamente o per il tramite di società controllate - aventi 

carattere di urgenza e comunque in tutti i casi previsti dalla 

normativa applicabile, nonché specifiche modalità deliberati-

ve, ivi inclusa l’autorizzazione dell’Assemblea, ai sensi 



 

dell'articolo 2364, comma 1, numero 5), del Codice Civile, il 

tutto nei limiti e alle condizioni previste dalle norme di 

legge e regolamentari tempo per tempo vigenti. 

Articolo 26 

La firma sociale e la legale rappresentanza della Società di 

fronte ai terzi ed in giudizio spettano al Presidente del Con-

siglio di Amministrazione o a chi ne fa le veci e, nell'ambito 

dei poteri loro conferiti, a ciascuno degli Amministratori De-

legati, se nominati, disgiuntamente fra loro. 

Articolo 27 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente (o 

da persona a ciò da lui delegata per ciascuna singola riunio-

ne), di sua iniziativa ovvero su richiesta di un altro ammini-

stratore o di un sindaco effettivo, presso la sede sociale o 

altrove, purché in Italia.La convocazione è effettuata median-

te avviso inviato a tutti gli amministratori ed ai sindaci ef-

fettivi, per mezzo di lettera raccomandata, telegramma, tele-

fax o messaggio di posta elettronica, almeno otto giorni prima 

della data fissata per l'adunanza ovvero, nei casi di urgenza, 

a mezzo di telegramma, telefax o messaggio di posta elettroni-

ca inviato almeno un giorno prima. 

Anche in assenza di formale convocazione, le riunioni del Con-

siglio di Amministrazione sono validamente costituite qualora 

siano presenti tutti gli amministratori in carica e tutti i 

sindaci effettivi. 



 

Articolo 28 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammini-

strazione è necessaria la presenza della maggioranza degli am-

ministratori in carica. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione saranno valida-

mente costituite anche quando tenute a mezzo di teleconferenza 

o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti pos-

sano essere identificati dal Presidente e da tutti gli inter-

venuti, che sia loro consentito di seguire la discussione e di 

intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 

discussi, che sia loro consentito lo scambio di documenti re-

lativi a tali argomenti e che di tutto quanto sopra venga dato 

atto nel relativo verbale. Verificandosi tali presupposti, la 

riunione del Consiglio si considererà tenuta nel luogo in cui 

si trova il Presidente e dove deve, pure, trovarsi il Segreta-

rio della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscri-

zione del verbale sul relativo libro. 

Le deliberazioni del consiglio di Amministrazione sono adotta-

te a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità di 

voti, prevale il voto espresso dal Presidente. Resta salva la 

maggioranza prevista dall'articolo 2447-ter del Codice civile 

per la deliberazione di costituire patrimoni destinati ad uno 

specifico affare. Il voto non può essere dato per rappresen-

tanza. 

 



 

Articolo 29 

La remunerazione degli amministratori è stabilita dall'assem-

blea all'atto della nomina. L'assemblea può determinare in un 

importo complessivo la remunerazione spettante a tutti gli am-

ministratori, ivi inclusi quelli investiti di particolari ca-

riche. Può altresì attribuire ai soli amministratori investiti 

di particolari cariche un importo complessivo ulteriore, an-

che, in tutto o in parte, determinato sulla base del risultato 

di esercizio e/o condizionato al raggiungimento di un determi-

nato risultato od al conseguimento di determinati obiettivi. 

Nei casi di cui sopra, la ripartizione dell'importo complessi-

vo tra i singoli amministratori sarà effettuata conformemente 

a quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione. Resta 

ferma la facoltà del Consiglio di Amministrazione di stabilire 

la remunerazione degli amministratori investiti di particolari 

cariche, sentito il parere del Collegio Sindacale, ai sensi 

dell'articolo 2389, 3° comma, del Codice Civile. 

Può essere accantonato a favore degli amministratori, anche a 

mezzo della stipulazione di apposite polizze assicurative, un 

fondo trattamento di fine mandato. 

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese vive soste-

nute per l'adempimento delle funzioni relative alla carica. 

Articolo 30  

Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e da 

due membri supplenti ed è nominato e funzione a norma di leg-



 

ge. I sindaci durano in carica tre esercizi, con scadenza alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica, e sono rieleggibili. 

I Sindaci sono scelti tra i soggetti in possesso dei requisiti 

di onorabilità e di professionalità in conformità alle previ-

sioni del Decreto Ministeriale del 30 marzo 2000, n. 162, spe-

cificandosi in merito a quanto previsto dall'articolo 1, 2° 

comma, lettere b) e c) di tale decreto, che sono da intendersi 

strettamente attinenti all'attività della Società: (i) il set-

tore inerente all'industria ceramica; (ii) le materie inerenti 

alle discipline giuridiche e privatistiche e amministrative, 

le discipline economiche e commerciali e quelle relative 

all'organizzazione aziendale. 

Al fine di assicurare alla minoranza l'elezione di un sindaco 

effettivo e di un supplente, la nomina del Collegio Sindacale 

avviene, nel rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio 

tra generi, sulla base di liste presentate dai soci nelle quali i 

candidati sono elencati mediante un numero progressivo. La li-

sta si compone di due sezioni: una per i candidati alla carica 

di sindaco effettivo, l'altra per i candidati alla carica di 

sindaco supplente. Hanno diritto a presentare le liste soltan-

to i soci che, da soli o insieme ad altri, siano complessiva-

mente titolari di azioni con diritto di voto rappresentanti 

almeno la quota di partecipazione nel capitale con diritto di 

voto nell'assemblea ordinaria individuata in conformità alle 



 

disposizioni di legge e regolamentari applicabili che dovrà 

essere resa nota nell’avviso di convocazione.  

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale, il sog-

getto controllante, le società controllate e quelle sottoposte 

a comune controllo ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. 24 feb-

braio 1998, n. 58 non possono presentare o concorrere alla 

presentazione, neppure per interposta persona o società fidu-

ciaria, di più di una sola lista né possono votare, neppure 

per interposta persona o società fiduciaria, liste diverse da 

quella presentata. Le adesioni ed i voti espressi in violazio-

ne di tale divieto non saranno attribuiti ad alcuna lista. 

Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità.  

Non possono essere inseriti nelle liste candidati che non ri-

spettino i limiti al cumulo degli incarichi previsti dalle di-

sposizioni di legge e regolamentari applicabili, o che non 

siano in possesso dei requisiti di onorabilità e professiona-

lità stabiliti dalla normativa applicabile. Le liste presenta-

te devono essere depositate presso la sede della Società entro 

il venticinquesimo giorno precedente la data dell’assemblea 

chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del collegio 

sindacale e messe a disposizione del pubblico presso la sede 

sociale, sul sito internet e con le altre modalità previste 

dalle disposizioni di legge e regolamento, almeno ventuno 

giorni prima della data dell’assemblea.  



 

La titolarità della quota minima di partecipazione necessaria 

per la presentazione delle liste è determinata avendo riguardo 

alle azioni che risultano registrate a favore del socio nel 

giorno in cui le liste sono depositate presso la sede sociale. 

La relativa certificazione, rilasciata ai sensi della vigente 

normativa da intermediario finanziario abilitato, può essere 

prodotta anche successivamente al deposito, purché sia fatta 

pervenire alla Società entro il termine previsto dalla disci-

plina anche regolamentare vigente per la pubblicazione delle 

liste da parte della Società. Il deposito, effettuato confor-

memente a quanto sopra, è valido anche per la seconda e la 

terza convocazione, ove previste. 

Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, 

sono depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candi-

dati accettano la candidatura e attestano, sotto la propria 

responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità, nonché la sussistenza dei requisiti prescrit-

ti dalla legge e dal presente Statuto per le rispettive cari-

che. Insieme a tali dichiarazioni è depositata presso la sede 

sociale una esauriente descrizione delle caratteristiche per-

sonali e professionali di ciascun candidato, l’elenco degli 

incarichi di amministrazione e controllo eventualmente rico-

perti in altre società ed ogni ulteriore informazione richie-

sta dalle disposizioni di legge e di regolamento. 



 

Le liste che presentino un numero complessivo di candidati pari o superiore a 

tre devono includere candidati di genere diverso, in modo che appartengano al 

genere meno rappresentato nella lista stessa un numero (arrotondato 

all’eccesso) di candidati alla carica di sindaco effettivo e un numero (arroton-

dato all’eccesso) alla carica di sindaco supplente almeno pari alla percentuale 

indicata nella disciplina applicabile pro tempore. 

La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui 

sopra è considerata come non presentata.  

All'elezione dei sindaci si procede come segue: 

1) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero 

di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il 

quale sono elencati nelle sezioni della lista, due membri ef-

fettivi ed uno supplente; 

2) dalla seconda lista che ha ottenuto in assemblea il maggior 

numero di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con 

il quale sono elencati nelle sezioni della lista, il restante 

membro effettivo e l'altro membro supplente; 

3) nel caso in cui più liste abbiano ottenuto lo stesso numero 

di voti, al fine di stabilire la graduatoria tra tali liste, 

ai sensi e per gli effetti di cui ai precedenti punti 1) e/o 

2), si procederà da parte di tutti i soggetti legittimati pre-

senti in Assemblea ad una nuova votazione di ballottaggio fra 

le liste che abbiano ottenuto lo stesso numero di voti;  

4) nel caso in cui sia presentata una sola lista o comunque 

una sola lista sia votata, risulteranno eletti Sindaci Effet-



 

tivi i primi tre candidati di tale lista in ordine progressivo 

e Sindaci Supplenti il quarto e il quinto candidato in ordine 

progressivo della medesima lista. 

Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la composizione del 

Collegio Sindacale, nei suoi membri effettivi, conforme alla disciplina pro tem-

pore vigente inerente l’equilibrio 

tra generi si provvederà, nell’ambito dei candidati alla carica di sindaco effetti-

vo della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti, alle necessarie sostitu-

zioni, secondo l’ordine progressivo con cui i candidati risultano elencati. 

Il Presidente è nominato dall’assemblea tra i sindaci eletti 

dalla minoranza. Nel caso vengano meno i requisiti richiesti 

dalla legge e dal presente Statuto, il sindaco decade dalla 

carica. In caso di sostituzione di un sindaco, subentra il 

supplente appartenente alla medesima lista di quello cessato. 

Le precedenti statuizioni in materia di nomina del Collegio 

Sindacale non si applicano nelle assemblee che devono provve-

dere ai sensi di legge alle nomine dei sindaci effettivi e/o 

supplenti e del presidente necessarie per l'integrazione del 

Collegio Sindacale a seguito di sostituzione o decadenza, non-

ché per la designazione dei sindaci per qualsiasi motivo non 

nominati ai sensi dei precedenti commi. 

In tali casi, l'assemblea delibera con le maggioranze di leg-

ge. 

In ogni caso, resta fermo il rispetto della disciplina pro tempore vigente ineren-

te l’equilibrio tra generi. 



 

Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi anche con 

l'ausilio di mezzi telematici, con modalità tali da consentire 

l'accertamento dell'identità e della legittimazione degli in-

tervenuti, l'intervento in tempo reale degli stessi alla trat-

tazione degli argomenti in discussione, nonché la percezione 

adeguata da parte del soggetto verbalizzante degli eventi og-

getto di verbalizzazione. 

Articolo 31  

La revisione legale dei conti della Società è esercitata da 

una società di revisione legale iscritta nell’apposito regi-

stro. 

Articolo 32  

L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno.  

Al termine di ciascun esercizio sociale il Consiglio di Ammi-

nistrazione provvederà alla compilazione del bilancio annuale 

d’esercizio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 

economico e dalla nota integrativa, nonché alla loro presenta-

zione all’assemblea per le deliberazioni relative.  

Articolo 33 

Il Consiglio di Amministrazione nomina, previo parere del Col-

legio Sindacale un dirigente preposto alla redazione dei docu-

menti contabili societari ai sensi delle disposizioni di legge 

e regolamentari applicabili. Il dirigente preposto alla reda-

zione dei documenti contabili societari deve essere esperto in 

materia di amministrazione, finanza e controllo. 



 

Articolo 34 

Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato 

dall’assemblea dei soci verranno così ripartiti:  

- il 5% (cinque per cento) al fondo di riserva legale fino a 

che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale;  

- il residuo a disposizione dell’assemblea per la destinazione 

che la medesima riterrà opportuno adottare.  

E' consentita la distribuzione di acconti sui dividendi, alle 

condizioni, con le modalità e nei limiti previsti 

dall’articolo 2433-bis del Codice Civile.  

I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno in 

cui divennero esigibili si prescrivono a favore della Società.  

Articolo 35 

La Società si scioglie per le cause previste dalla legge. In 

caso di scioglimento della Società, l’assemblea straordinaria 

determinerà le modalità della liquidazione, nominando uno o 

più liquidatori e stabilendone poteri e compensi. 

Articolo 36 

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra la Società 

ed i soci o tra i soci fra loro in relazione al rapporto so-

cietario saranno devolute alla competenza esclusiva del giudi-

ce del luogo dove la Società ha la propria sede legale.  

Articolo 37 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Sta-

tuto si richiamano le disposizioni contenute nel Codice Civile 



 

e nelle altre leggi speciali in materia. 

F.to: Mussini Emilio 

F.to: Chiara Malaguti Notaio 


